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Rinvii pregiudiziali disposti ai sensi dell’art.267 del TFUE da organi giurisdizionali italiani (art. 14, lett. b) 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  

 
(aprile-giugno 2020) 

 

  

CONCORRENZA E AIUTI DI STATO 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto  

 

C-110/20 

 

 

Consiglio di Stato 

Concorrenza – Idrocarburi – Permessi di ricerca – 

Limiti Interpretazione della direttiva 94/22/CE 

relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio 

delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi e, in particolare dell’art. 

4, lett. a) relativo alla delimitazione delle aree 

geografiche e durata dell’autorizzazione. 

 

C-142/20 
Consiglio Giustizia Amministrativa della 

Regione siciliana 

Concorrenza. Organismo unico nazionale di 

accreditamento – Disciplina di accreditamento - 

Interpretazione delle fonti del diritto eurounitario e del 

diritto nazionale. Compatibilità delle disposizioni del 

regolamento CE n. 765/2008 - recante norme in 

materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 

quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti 

alla luce degli artt 56 TFUE – libera prestazione di 

servizi – e 102 TFUE – regole in materia concorrenza. 

(Dubbio se il regolamento CE 765/2008 osta ad una 

norma nazionale – art 40 - disposizioni per 
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l'accreditamento dei  laboratori  di  autocontrollo del 

settore alimentare - della legge n. 88/2009 recante 

disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - 

Legge comunitaria 2008, che, se interpretata come 

norma speciale attuativa di direttive comunitarie, 

ammette che l’attività di accreditamento possa essere 

svolta anche da organismi non aventi sede in uno dei 

Paesi dell’UE ma che presentino livelli di 

qualificazione del tutto assimilabili a quelli degli 

‘organismi unici’ di cui al predetto Regolamento). 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 
 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-66/20 

 

 

 

 

 

Tribunale Ordinario di Trento 

 

 

 

 

Giustizia - Diritti fondamentali - Interpretazione 

dell’art 2, par1, lett c), punto ii – autorità di 

emissione- della direttiva 2014/41/UE relativa 

all'ordine europeo di indagine penale. Dubbio se uno 

Stato membro possa esonerare una autorità 

amministrativa, che agisca in qualità di autorità 

inquirente nel procedimento penale e sia competente a 

disporre l'acquisizione di prove in conformità del 

diritto nazionale, dall’obbligo di far convalidare da un 

organo giurisdizionale nello Stato di emissione 

l’ordine di indagini europeo qualificandola come 

“autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 2 della direttiva 

2014/41/UE. 
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LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

Cause riunite 

C-40/20 e C-173/20 

 

Consiglio di Stato 

 

Lavoro e politiche sociali - Istruzione pubblica – 

Ricercatori a tempo determinato – Prorogabilità dei 

contratti. Compatibilità eurounitaria con la clausola 

n. 5 - misure di prevenzione degli abusi - letta in 

combinazione con la clausola n. 4 - principio di 

non discriminazione - dell’accordo quadro di cui 

alla direttiva n. 1999/70/CE, di una normativa 

nazionale - legge n. 240 del 2010-  che consente 

alle Università l’utilizzo, senza limiti quantitativi, 

di contratti da ricercatore a tempo determinato con 

durata triennale e prorogabili per due anni, senza 

subordinarne la stipulazione e la proroga ad alcuna 

ragione oggettiva connessa ad esigenze temporanee 

o eccezionali dell’Ateneo che li dispone ma 

prevedendo, quale unico limite al ricorso di 

molteplici rapporti a tempo determinato con la 

stessa persona, solo la durata non superiore a 

dodici anni, anche non continuativi. 
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MERCATO INTERNO 
 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-96/20 

 

Corte di Cassazione 

Mercato interno - Persona responsabile – 

Qualificazione - Requisiti per l’accesso in un centro 

ematologico - Laureati nel settore delle scienze 

mediche e biologiche. Interpretazione dell’art 9 c. 2 – 

persona responsabile - della direttiva 2002/98/CE che 

stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 

raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione 

e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 

componenti. 

 
 


